
 
 

DECRETO DI INDIVIDUAZIONE E ASSUNZIONE DELL’INCARICO DI RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

Oggetto: Individuazione e assunzione dell’incarico di Responsabile unico del progetto, ai sensi dell’articolo 
15 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per l’affidamento della fornitura, in modalità Software-as-a-
Service – SaaS, di un portale applicativo integrato a supporto dei processi di riconoscimento degli 
apprendimenti e delle competenze pregresse – Progetto FAMI PROG-1152 “L.O.R.R.” – WP1 – CUP 
C31I25000550006. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e, in particolare, l’articolo 25, relativo alle funzioni e alle 
responsabilità del dirigente scolastico; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni e, in particolare, gli articoli 5, 
6 e 6-bis; 
VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante il Regolamento concernente le istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche; 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici, come modificato e 
integrato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTI, in particolare, gli articoli 1, 2, 3, 15, 16, 17, 62 e 114 del decreto legislativo n. 36/2023; 
VISTO l’Allegato I.2 al decreto legislativo n. 36/2023, recante la disciplina delle attività del Responsabile 
unico del progetto, dei requisiti professionali e dei relativi compiti; 
VISTO l’Allegato II.14 al decreto legislativo n. 36/2023, relativo alla direzione, esecuzione, verifica di 
conformità e collaudo dei contratti pubblici; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante il Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2023, n. 81; 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni e integrazioni, in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni, recante disposizioni in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante 
le disposizioni comuni applicabili, tra gli altri, al Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione; 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1147 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, che 
istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione per il periodo 2021-2027; 
VISTO il decreto dell’Organismo intermedio del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. n. 37 
dell’8 aprile 2025, con il quale è stato approvato l’Invito ad hoc rivolto alla rete RIDAP per la presentazione 
di una proposta progettuale a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027; 
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VISTO il decreto dell’Organismo intermedio prot. n. 103 dell’8 agosto 2025, con il quale è stata approvata e 
ammessa a finanziamento la proposta progettuale denominata “L.O.R.R. – Lingua, Orientamento, 
Riconoscimento, Reti con i CPIA” – PROG-1152; 
VISTA la Convenzione di sovvenzione sottoscritta in data 14 agosto 2025 tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali – Direzione generale per le politiche migratorie e per l’inserimento sociale e lavorativo dei 
migranti, in qualità di Organismo intermedio del PN FAMI 2021-2027, e il CPIA 2 metropolitano di Bologna 
“Eduard C. Lindeman”, scuola capofila della rete RIDAP; 
VISTO il decreto dell’Organismo intermedio prot. n. 105 del 14 agosto 2025, con il quale è stata approvata 
la Convenzione di sovvenzione ed è stata impegnata, a favore del CPIA 2 metropolitano di Bologna “Eduard 
C. Lindeman”, la somma complessiva di euro 2.000.000,00 per la realizzazione del progetto, della durata di 
ventiquattro mesi; 
VISTO, in particolare, l’articolo 10 della Convenzione di sovvenzione, relativo all’affidamento di incarichi e 
di contratti di appalto o fornitura, che impone al Beneficiario l’acquisizione dei beni e dei servizi necessari 
alla realizzazione del progetto nel rispetto della normativa europea e nazionale vigente, delle procedure di 
evidenza pubblica e del principio del value for money; 
VISTA la proposta progettuale approvata, nella quale il Work Package 1 – “Riconoscimento e valorizzazione 
delle competenze pregresse” prevede, tra le attività di competenza del CPIA 2 metropolitano di Bologna, la 
progettazione e lo sviluppo, mediante appalto, di una piattaforma digitale nazionale per il riconoscimento 
degli apprendimenti e delle competenze pregresse; 
CONSIDERATO che la piattaforma digitale dovrà supportare, in ambiente digitale, le attività di raccolta dei 
dati, profilazione, documentazione, caricamento delle evidenze, gestione dei portfolio, tracciamento delle 
attività, produzione di report e monitoraggio degli indicatori progettuali; 
VISTO il Manuale delle regole di ammissibilità e di rendicontazione delle spese nell’ambito del Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione 2021-2027, nella versione vigente, che prescrive, per gli appalti pubblici 
finanziati dal Fondo, il rispetto del decreto legislativo n. 36/2023 e la conservazione della documentazione 
comprovante la procedura di selezione, la contrattualizzazione, l’esecuzione e il pagamento delle 
prestazioni; 
VISTO il Manuale operativo dei controlli dell’Esperto legale del FAMI 2021-2027, che sottopone a verifica la 
conformità delle procedure di affidamento alla normativa vigente e alle specifiche disposizioni del Fondo; 
VISTA la deliberazione del Consiglio d’Istituto n. 205 del 7 maggio 2026, relativa all’avvio della procedura 
per l’affidamento della piattaforma digitale prevista dal WP1 del progetto FAMI PROG-1152 “L.O.R.R.”; 
VISTA la deliberazione della Giunta dell’Unione Terre d’Acqua n. 27 del 29 maggio 2026, con la quale è 
stato autorizzato il servizio della Centrale Unica di Committenza a procedere all’espletamento della gara 
per l’affidamento della fornitura in oggetto; 
VISTA la Convenzione sottoscritta in data 15 giugno 2026 tra il CPIA 2 metropolitano di Bologna “Eduard C. 
Lindeman” e la Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre d’Acqua, avente ad oggetto 
l’espletamento della procedura di gara per l’affidamento della fornitura, in modalità SaaS, del portale 
applicativo integrato previsto dal WP1 del progetto FAMI PROG-1152 “L.O.R.R.”; 
VISTO, in particolare, l’articolo 6 della predetta Convenzione, che mantiene in capo al CPIA 2 metropolitano 
di Bologna la competenza alla nomina del Responsabile unico del progetto, alla definizione dell’oggetto 
contrattuale, all’individuazione delle fonti di finanziamento, alla stipula del contratto e alla gestione della 
relativa esecuzione; 
VISTO l’articolo 7 della medesima Convenzione, che prevede l’attivazione della procedura di gara presso la 
CUC su richiesta del RUP designato dal CPIA e attribuisce alla CUC, per le attività di propria competenza, la 
responsabilità della fase di affidamento; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 36/2023, il Responsabile unico del 
progetto deve essere nominato nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico per le fasi di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione; 
CONSIDERATO che il RUP deve assicurare il completamento dell’intervento pubblico nei termini previsti e 
nel rispetto degli obiettivi, dei tempi, dei costi e della qualità richiesta; 
RILEVATO che la natura dell’affidamento, avente ad oggetto un sistema informatico e telematico 
complesso, richiede il coordinamento di competenze amministrative, progettuali, tecniche, giuridiche, 
contabili e di gestione dei progetti finanziati con fondi europei; 



RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 36/2023, il RUP è individuato 
preferibilmente nell’ambito dell’unità organizzativa titolare del potere di spesa; 
CONSIDERATO che il Dirigente scolastico è il legale rappresentante dell’Istituzione scolastica, è titolare del 
potere di spesa e assicura la gestione unitaria dell’Istituzione medesima; 
RITENUTO, pertanto, necessario assicurare unitarietà di indirizzo, supervisione e coordinamento 
dell’intervento, anche nei rapporti con la Centrale Unica di Committenza, l’Organismo intermedio FAMI, 
l’Esperto legale, il Revisore indipendente e gli altri soggetti coinvolti; 

DECRETA 

Articolo 1 - Individuazione del Responsabile unico del progetto 
Per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, il sottoscritto dott. Emilio Porcaro, Dirigente scolastico e legale rappresentante del CPIA 2 
metropolitano di Bologna “Eduard C. Lindeman”, assume l’incarico di Responsabile unico del progetto – 
RUP, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per l’intervento avente ad 
oggetto “Affidamento della fornitura, in modalità Software-as-a-Service – SaaS, di un portale applicativo 
integrato a supporto dei processi di riconoscimento degli apprendimenti e delle competenze pregresse 
nell’ambito del progetto FAMI PROG-1152 ‘L.O.R.R. – Lingua, Orientamento, Riconoscimento, Reti con i 
CPIA’ – Work Package 1” - CUP: C31I25000550006. 
Il codice identificativo di gara – CIG sarà acquisito dalla Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre 
d’Acqua nell’ambito delle attività di propria competenza. 

Articolo 2 - Durata dell’incarico 
L’incarico decorre dalla data del presente provvedimento e prosegue fino alla completa realizzazione 
dell’intervento, comprendendo le fasi di programmazione, progettazione, affidamento, stipula, esecuzione, 
verifica di conformità, rendicontazione e chiusura delle attività contrattuali, fatti salvi gli adempimenti e i 
controlli successivi previsti dalla normativa nazionale, europea e dalla disciplina del Programma FAMI 2021-
2027. 

Articolo 3 - Compiti del RUP 
Il RUP svolge tutte le funzioni previste dall’articolo 15 del decreto legislativo n. 36/2023, dall’Allegato I.2 al 
medesimo decreto e dalle altre disposizioni applicabili. 

Articolo 4 - Rapporti con la Centrale Unica di Committenza 
La Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre d’Acqua individua un proprio Responsabile unico del 
progetto o responsabile della fase di affidamento per le attività delegate, secondo quanto previsto 
dall’articolo 62 del decreto legislativo n. 36/2023 e dalla Convenzione sottoscritta. 
Restano riservati alla CUC gli atti e le responsabilità relativi alla gestione della procedura di gara, 
all’acquisizione del CIG, all’approvazione e pubblicazione degli atti di gara, alla gestione delle comunicazioni 
con gli operatori economici, alla verifica dei requisiti e all’adozione del provvedimento di aggiudicazione. 

Articolo 5 - Conflitto di interessi 
Il sottoscritto, con la firma del presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell’articolo 16 del decreto 
legislativo n. 36/2023, dell’articolo 6-bis della legge n. 241/1990 e degli articoli 6 e 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 62/2013, l’insussistenza, allo stato attuale, di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interessi in relazione all’intervento oggetto del presente decreto. 

Articolo 6 - Assenza di nuovi oneri 
Il presente provvedimento non comporta, di per sé, nuovi o ulteriori impegni di spesa a carico del bilancio 
dell’Istituzione scolastica. 

Articolo 8 - Trasmissione e pubblicazione 
Il presente provvedimento è: 

• acquisito al protocollo e inserito nel fascicolo digitale del progetto FAMI PROG-1152 “L.O.R.R.”; 
• trasmesso alla Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre d’Acqua; 
• trasmesso al Direttore dei servizi generali e amministrativi; 
• messo a disposizione dell’Esperto legale e del Revisore indipendente; 



• pubblicato all’Albo online e nella sezione “Amministrazione trasparente – Bandi di gara e contratti”, 
secondo le disposizioni vigenti; 

• conservato agli atti ai fini delle attività di monitoraggio, rendicontazione e controllo del Programma 
FAMI 2021-2027. 

 
 
 
Bologna, data del protocollo 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
E RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

Dott. Emilio Porcaro 
(documento firmato digitalmente) 
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